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SINTESI DELL’INTERVENTO

DELLA DOTT.SSA STEFANIA VALLONE

Il tumore del polmone è la terza neoplasia più frequente in Italia, dopo quelle al colon retto e al seno e a oggi rimane una delle più grandi sfide da affrontare a livello globale, per gli elevati tassi di incidenza, ma ancor più per quelli relativi alla mortalità, che sono in aumento anche tra le donne; la sopravvivenza a 5 anni è “lievemente” aumentata, ma la percentuale resta bassa e il 70% dei pazienti continua a ricevere la diagnosi in una fase avanzata o metastatica della malattia. 
Per tutti i pazienti che non presentino alcuna alterazione genetica, fino a oggi, lo standard of care in prima linea è stato rappresentato dalla chemioterapia, con un impatto modesto sulla sopravvivenza globale, ma con effetti collaterali, spesso, rilevanti sulla qualità di vita dei pazienti.
Ma l'innovazione farmacologica gioca un ruolo fondamentale e l’approvazione di questo nuovo farmaco è frutto del cambiamento di approccio terapeutico che in questi anni ha caratterizzato sempre più l’oncologia e soprattutto l’area del tumore del polmone. C’è stato un passo in avanti decisivo, che offre all’oncologo la possibilità di usare in prima linea, in alternativa alla chemioterapia, una molecola immuno-oncologica che rappresenta un’arma terapeutica in più, capace, come dimostrato, di allungare la sopravvivenza dei pazienti, ma soprattutto, fattore molto importante per queste persone e per le loro famiglie, di preservare una buona qualità di vita, grazie a un miglior controllo dei sintomi. Diventa in questo momento, fondamentale, così come lo è per l’utilizzo delle terapie a bersaglio molecolare, sottoporre i pazienti a test molecolari al momento della diagnosi per poter essere in grado di inquadrare in maniera precisa la tipologia di tumore del polmone che si va a trattare e poter impostare di conseguenza la strategia terapeutica più adatta e più efficace per quel tipo di paziente, senza precludergli delle possibilità di cura. 
Ma, quando si parla di innovazione, è necessario parlare di informazione e di formazione, affinché i messaggi divulgati siano chiari, corretti e contestualizzati. Ed è molto importante adeguare e personalizzare la comunicazione con i pazienti, affinché a queste terapie abbiano accesso coloro i quali realmente ne possano beneficiare in virtù delle caratteristiche che il proprio tumore presenta. 
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